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‘STO 25 APRILE

‘Vest’ anno per ir 25 Aprile
‘un c’è più modo ‘n piazza d’esse’ ‘nsieme,
e mi dispiace assai, maremma vile,
perché alla Festa nostra ci si tiene!

Settantacinque poi, in grande stile
‘sta riorrenza in ‘vesta data viene,
a riorda’ chi a corpi di fucile
ridiede dignità che si ‘onviene.

Liberonno l’Italia i partigiani
dall’oppressor fascista e dar tedesco
a riscatto di tutti gli italiani.

Così ‘sto venticinque anco se ‘un esco,
cor megafono fatto co’ du’ mani
intono BELLA CIAO, che è canto fresco!

Piero Nissim
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Religione

M.V. Johnson, J.A. Noel e D.K. Williams, One-
simo nostro fratello, Paideia 2019, pp. 307	
	 € 33,00 
Onesimo era uno schiavo fuggito da Filome-
ne ricco pagano di Colosse, che Paolo aveva 
trovato in prigione a Roma e che rimanda al 
padrone con la preghiera di perdonarlo e ac-
coglierlo. Per la legge romana uno schiavo 
fuggitivo doveva aspettarsi la flagellazione, la 
crocifissione o il combattimento nell’arena. 
Sulla lettera di Paolo cinque pastori e docen-
ti di Nuovo Testamento dissertano  in quanto 
questa lettera paolina ha conosciuto una sto-
ria piuttosto tumultosa e i vari studi mostrano 
come – nonostante l’abuso che si è potuto fare 
della lettera a sostegno della causa schiavista 
– Paolo, pur in un’ambiguità che non dissipa, 
ha sempre tenuto fermo che senza la carne  – 
lo schiavo ristabilito nella sua giustizia  – non 
può esserci riconciliazione.

M. Pesce, Il cristianesimo, Gesù e la moder-
nità, Una relazione complessa, Carocci 2018, 
pp. 279	 € 24,00 
Il volume affronta la complessa relazione tra  
la figura storica di Gesù, la nascita del cristia-
nesimo e la modernità esaminando una serie 
di questioni fondamentali e focalizzando l’at-
tenzione sulla critica del cristianesimo e la 
riscoperta dell’ebraicità di Gesù e di un cri-
stianesimo originario. L’impatto della scien-
za moderna sul sistema teologico cristiano, le 
concezioni politiche e le dichiarazioni dei di-
ritti dell’uomo emerse grazie all’Illuminismo 
hanno avuto un effetto positivo e di trasforma-
zione non solo sulle diverse forme di cristiane-
simo, ma anche sull’ebraismo e sull’islam. 

P. Martinetti, Ragione e fede, Mimesis 2017, 
pp. 124	 € 10,00 
Il libro presenta la positiva argomentazione 
analitica dei motivi per i quali la ragione na-
turale individuale debba sempre sottomettere 
ad attenta analisi critica, al filtro d’una sua 
metodica metafisica, i grandi miti culturali 
che agiscono nello spazio sociale, per cogliere 
quanto e dove decadono a strumento di domi-
nio dell’uomo sull’uomo e infine opporvisi. 
Questa è la vera e sola scelta di libertà della 
coscienza umana.

A cura di G. Sani, Padre Balducci, Fede e Re-
ligione nella società della tecnica,  Effigi 2016, 
pp. 104 	 € 12,00 
Il libro, in apertura, riporta la conferenza-di-
battito che Balducci tenne il 16 marzo 1968 
all’interno di un ciclo di incontri; il Concilio 
Vaticano II si era concluso da poco, la conte-
stazione esordiva e giovani e alcuni sacerdoti 
si ritrovarono a Piancastagnaio per discutere 
della fede, della tecnica e dell’attualità del 
Cristianesimo.  Questo inedito è seguito da un 
saggio di A. Bondi; in chiusura un articolo di 
Balducci su David Lazzeretti a cura del gior-
nalista M. Boldrini che parzialmente lo pubbli-
cò su l’«Unità» nell’agosto del 1978.
Balducci, tornato nel 1965 a Firenze dall’esi-
lio romano, aveva ripreso a insegnare Storia e 
Filosofia nel Collegio Della Badia Fiesolana. 
Il ’68 rappresenta nella sua biografia intellet-
tuale un discrimine: l’insorgere di quella con-
sapevolezza che gli farà parlare nei primi anni 
’70 della transizione storica verso un tempo 
radicalmente nuovo, un salto qualitativo nella 
storia umana, nella vita dei popoli dell’intero 
pianeta. Entriamo nel vivo della conferenza.
Oggi “Il cristianesimo si trova nella necessità 
di liberarsi da quegli involucri storici, da quel-
le sistemazioni sociologiche, da quelle alle-
anze politiche che hanno caratterizzato la sua 
avventura storica nel passato”. Il tempo urge, 
ovunque nel pianeta la nuova generazione fa 
sentire la sua voce che sgomenta le genera-
zioni appena precedenti che o si rinnovano o 
rischiano di non capire più il mondo in cui vi-
vono. Analogo destino attende la Chiesa. Sto-
ricamente è anch’essa una società con le sue 
classi dirigenti, con le sue chiusure, con i suoi 
interessi costituiti. Certo, non è solo questo; 
ma il suo spessore storico rimane soggetto alle 
leggi che regolano le società storiche.
Nella Chiesa si aprono quelle contraddizioni 
che si danno nella società civile. È un aspet-
to di questo tempo straordinario: il momento 
propriamente cristiano e il mondo propria-
mente civile stanno confluendo. Inoltre, il ca-
rattere tipico del travaglio che stiamo vivendo 
è dovuto al trapasso da una forma di società 
sostanzialmente statica e immutabile a una 
strutturalmente dinamica ed evolutiva. “Quan-
do penso alle rivoluzioni e alle contraddizioni 
del passato mi sembra che sempre di più esse 
si sviluppassero all’interno di una cornice con-

siderata, e dai conservatori e dai rivoluzionari, 
intangibile”.  A questo punto, Balducci intro-
duce la distinzione tra religione e fede.
L’uomo nella religione cerca di cogliere la ve-
rità con le sue forze, osa afferrare Dio attraver-
so il culto, le devozioni e le formule, si fabbri-
ca un surrogato di Dio. Concetto mutuato da 
K. Barth e cit. in A. Bondi.
Nella fede, invece, l’uomo ascolta Dio, rice-
ve la verità come un dono e, nell’accogliere la 
rivelazione, scopre il vero Dio, smascherando 
l’idolo religioso. 
La fede può vivere indipendentemente dalle 
forme religiose del divenire storico e questa 
sostanziale differenza  permette di non scam-
biare la crisi della religione con la crisi del cri-
stianesimo: l’errore del marxismo.
“Quando il marxismo con realismo ha criticato 
la religione del tempo, ha avuto quasi sempre 
ragione; invece, quando ha preteso di identifi-
care il messaggio cristiano con la religione in 
genere, lì ha sbagliato. Convinto di aver sor-
passato il cristianesimo, se lo ritrova accanto 
nelle trincee rivoluzionarie”. 
Nel nostro tempo la religione è messa grave-
mente in crisi dalla civiltà scientifica, mentre 
la fede è positivamente costretta a diventare se 
stessa. Che vuol dire allora l’espressione Dio è 
morto? Quale Dio è morto? 
Quello a cui eravamo assuefatti. In realtà sono 
morte le nostre credenze inadeguate. Dio non 
è mai stato né il nome né l’immagine di Dio. 
Quel Dio, costruito da noi, non c’è più.
Come tutto ciò è potuto succedere?
La grande rivelazione di Cristo si è inserita 
in un contesto religioso precedente di cui ha 
assunto tutte le forme tipiche della religiosità 
storicamente determinata “Nella Bibbia non 
esiste una dottrina su Dio, ma i greci l’aveva-
no per tutti i gusti, dalla dottrina di Platone e 
di Aristotele a quella degli Stoici di cui tutti 
parlavano… il Dio  di Abramo e  Giacobbe di-
venta un altro Dio, l’ipotesi che spiega il mon-
do”. Nel tempo in cui il sacro scompare, Dio 
diventa un’ipotesi inutile. Eccezion fatta che 
la sua persistenza non garantisca la persistenza 
dell’ordine costituito, per chi detiene il potere.
Questa religione scristianizzata non è il cristia-
nesimo. 
Quando il senso del sacro si sgretola, ciò deter-
mina la fine del cristianesimo devoto. Dobbia-
mo tornare all’essenza. Non c’è altre via.

In questo trapasso cade un’altra tipica forma 
del comportamento della religiosità cattolica. 
Essa, di fronte ai grandi problemi che pone l’e-
sistenza, era abituata a delegate le responsabi-
lità. Un cristiano non solo aveva un mondo di 
devozioni, ma anche un mondo di obbedienza. 
Apparteneva a un’istituzione al cui vertice c’è 
un uomo infallibile. Noi dobbiamo assumere 
la nostra responsabilità  storica. “Il papa non 
può mai sostituire la mia coscienza, mai. In 
un’epoca di trasformazione strutturale noi sia-
mo tutti responsabili della storia.”
Sono questi ”momenti di grandissima fecon-
dità, noi viviamo uno di questi momenti forti, 
forse il più forte dalle origini, perché il muta-
mento di civiltà è un mutamento che non ha 
precedenti storici. Ebbene, qui occorre decide-
re: o rinnovarsi secondo l’ordine della cultura 
moderna, che non ho mai citato come norma, 
o secondo la cultura cristiana, ritrovata al di 
fuori delle norme tradizionali, oppure il mo-
mento che viviamo è un momento di morte, 
di dissacrazione della fede, di scomparsa totale 
del cristianesimo.” (l.b.)

A cura di F. Mandreoli e G. Cella, Viaggio 
intorno al mondo, Un’esperienza di ricerca tra 
fedi, appartenenze e identità in trasformazione, 
Zikkaron 2019, pp. 200	 € 16,00 
Un gruppo di ragazzi composto da cristiani, 
non credenti e musulmani, per un anno 
ricerca, studia e si confronta incontrando le 
molte comunità di varie confessioni e di varie 
provenienze – italiane e straniere – presenti a 
Bologna. Seguendo come si intreccia la fede 
con l’identità personale e collettiva si scopre, 
letteralmente, un’altra città ricca di storie, 
culture, passione di fede e di vita. Il percorso, 
mostrando come le nostre città si stanno 
trasformando, permette ai ragazzi di viaggiare 
dentro le proprie convinzioni. 
Un’incursione straordinaria dentro a mondi 
vitali “altri”, per conoscere meglio anche sé 
stessi.

A. Angelucci, M. Bombardieri e A. Cuciniello, 
D. Tacchini, Chiesa e Islam in Italia,  Incon-
tro e dialogo, EDB 2019, pp. 186 	 € 17,50 
Il libro vuole dare spunti di dialogo tra cristia-
ni e musulmani accantonando sia gli scontri 
crociati sia il ricchissimo panorama culturale, 
filosofico e scientifico, cercando di individua-
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re termini e concetti semplici per offrire una 
maggiore comprensione tra gli italiani cristiani 
e i migranti musulmani in Italia. Nelle scuole, 
negli ospedali, nelle carceri, oggi più che mai, 
si avverte la necessità di continuare a rimoti-
vare il dialogo, non per sostenere la differenza 
teologica ma per educare alla diversità tra le 
fedi: una forma di grande rispetto per gli uni 
e gli altri.

M. Guzzi, Alla ricerca del continente della 
gioia. La Rivoluzione del XXI secolo. Paoline 
2019, pp. 154 	 € 14,00
Da più di un secolo autori avvertiti, da Spen-
gler a Rimbaud a Heidegger, si sono interro-
gati sul tramonto dell’Occidente. Ora, che si 
è concluso il XX secolo, il secolo dei totalita-
rismi, delle decostruzioni e trasgressioni, ma 
anche delle grandi emancipazioni e al tempo 
stesso del consumismo sfrenato, stiamo attra-
versando la più profonda crisi antropologica e 
ridisegnando i lineamenti della nostra umani-
tà. Tutto, la morale, il diritto, la democrazia, 
la famiglia, la religione vivono un travaglio 
senza precedenti, mentre l’allarme climatico e 
gli sviluppi vertiginosi della tecnologia ci ten-
gono immersi in clima apocalittico. 
Questa convinzione che accomuna molti ana-
listi del contemporaneo, la convinzione che 
viviamo in un tempo apocalittico, stimola 
l’autore, credente e attivamente impegnato in 
ambito teorico-pratico (dal 1999 ha fondato 
gruppi di liberazione interiore ed è docente 
presso diverse università cattoliche) – insieme 
ad altri studiosi nonché uomini di fede – a rite-
nere che “rischio globale… è previsione della 
catastrofe… Il rischio globale è il quotidiano 
senso di insicurezza… che ci apre gli occhi, ci 
ridà speranza”. (U. Beck, sociologo).  Perciò, 
il pericolo catastrofico può essere il carburante 
necessario per un’inedita forma di rivoluzio-
ne. Tale rivoluzione secondo l’autore riguarda 
ognuno di noi: è prima di tutto un lavoro di 
liberazione interiore.
La prima parte del libro illustra i fondamenti 
e le pratiche di questa rivoluzione; la seconda 
analizza alcune delle conseguenze che questa 
rivoluzione sta producendo in varie dimensio-
ni dell’esperienza umana. Nella terza si evo-
cano alcuni presupposti poetici e spirituali, 
anticipati da precursori come – tra i poeti – E. 
Dickinson, D. Campana, M. Luzi e – tra  i pen-

satori – E. Hillesum, C.G. Jung e Heidegger: 
“fiaccole lungo la via impervia dei cambia-
menti che dobbiamo incarnare”. 
Secondo l’autore, l’elaborazione del pensiero 
del XXI secolo deve “procedere… come un’i-
nedita sintesi tra teoria e pratica”. (l.b.)

R. Chéno, Dio al plurale. Ripensare la teolo-
gia delle religioni. Queriniana 2019, pp.120 	
	 € 14,00
Alla fine  del  XX secolo era legittimo chieder-
si se il progresso tecnologico, internet, la mon-
dializzazione avrebbero trasformato la Terra in 
un villaggio globale,  se l’uomo avrebbe vissu-
to in un contesto comune e universale.
Analoghi quesiti si ponevano per le religioni 
del mondo che, nel corso dei secoli, così vio-
lentemente si erano opposte alla modernità. 
Avrebbero ceduto il terreno ad essa? L’appar-
tenenza al villaggio globale avrebbe cancellato 
le diverse fedi? Il XXI secolo, in realtà, ha vi-
sto emergere una coesistenza di diversi model-
li, cittadinanze, sistemi e valori in ogni luogo. 
“Un tempo gli induisti erano in India, i musul-
mani in Oriente, i marxisti a Est e i capitali-
sti a Ovest, i ricchi a Nord e i poveri al Sud”; 
ora la mondializzazione fa coabitare i sistemi, 
i modelli, le religioni un po’ ovunque;  nel 
mondo esterno e nell’interiorità. Ciascuno di 
noi è  abitato da più mondi. La sintesi è de-
mandata al singolo. Siamo post-moderni. Le 
grandi narrazioni, che spiegavano il mondo e 
ci permettevano di riconoscerci in esse, sono 
state superate dalla potenza della tecnologia e 
dalla sua operatività nel realizzare grandi cose. 
Cose,  non  senso. Ha sì dimesso le grandi nar-
razioni, ma non ne ha  prodotta una nuova. 
Da qui un pluralismo relativistico  che investe 
anche il mondo religioso. Nelle pagine del  te-
sto, l’autore, che dal 2013 vive al Cairo dove 
si occupa di dialogo interreligioso, si propone 
di esaminare il problema, dando conto dei di-
versi approcci alla questione sia nelle Chiese 
europee che in quella statunitense fin dal XX 
secolo e, in conclusione, tenta – nel dialogo 
delle religioni – il superamento di tanta fram-
mentazione,  prendendo sul serio le differenze, 
resistendo alla tentazione di erigere muri inva-
licabili,  convinto che nell’incontro con l’altro 
ognuno diventa più umano e più consapevol-
mente partecipe delle proprie e delle altrui de-
clinazioni del divino. (l.b.)

Salute e malattia

M. Stramaglia e M.B. Rodriguez, Educare la 
depressione, La scrittura, la lettura e la parola 
come pratiche di cura, Junior 2018, pp. 141 	
	 € 15,00
Il sapere pedagogico ha mancato di dire la sua 
su un fenomeno altamente complesso e talora 
debilitante come la depressione.
Di fatto, però, non esiste “la depressione”: 
le forme di depressione sono tante quante le 
persone che ne risultano affette. Nel momen-
to in cui si danno al paziente etichette del tipo 
“soggetto ansioso” o “soggetto depresso”, oc-
corre sempre aver presente che le componenti 
ansioso-depressive sono parti del tutto e non 
esauriscono la totalità del temperamento e del 
carattere umani. Il libro, piuttosto che propor-
re alternative alla psichiatria e alla psicotera-
pia, si pone l’obiettivo di coadiuvare la cura 
e l’accompagnamento del soggetto depresso 
attraverso metodologie e prospettive di marca 
pedagogica. In particolare, dialogando con il 
paradigma della narrazione, si forniscono stru-
menti validi per l’alleggerimento del fardello 
della demoralizzazione. Il bisogno di raccon-
tarsi è una delle chiavi di lettura più suggestive 
con le quali la pedagogia può provare a “spiega-
re” i fenomeni depressivi. Non soltanto la “sto-
ria in sé”, ma il modo in cui essa è enunciata dal 
narrante costituiscono la speranza di ogni ipo-
tetica cura del male oscuro. La scrittura di un 
diario nel corso della fase depressiva, e quella 
di un’autobiografia nel momento della risalita, 
così come la lettura di ciò che è stato scritto da 
altri o di ciò che si è prodotto, sono strumenti 
di indubbio valore pedagogico, da pensare e 
progettare insieme alla persona depressa. (l.c.) 

L. Mendolicchio, Prima di aprire bocca, Il 
corpo nel disagio contemporaneo tra disturbi 
alimentari, autolesionismo, identità di genere e 
dipendenze,  Guerini e associati 2018, pp. 118
	 € 14,50
L’autore ci racconta le storie di ragazzi affetti 
da disturbi alimentari, oggi così diffusi (ano-
ressia, bulimia, obesità, vigoressia, ortoressia), 
per precipitare dentro le esperienze di vita di 
ciascuno, trovando alcuni spunti di riflessioni 
sui grandi temi umani: la sessualità, la diffe-
renza di genere, le genitorialità, le dipendenze, 
gli abusi e i traumi. 

Dr. S. Masley La dieta del cervello longevo, 
Per combattere l’invecchiamento, migliorare 
le funzioni cognitive e mantenere attiva la 
memoria, Corbaccio 2018, pp. 415	 €  14,90 
Basato sulle più recenti ricerche scientifiche, 
questo libro presenta un programma realistico 
e fattibile per migliorare le funzioni cognitive.
Una corretta alimentazione e uno stile di vita 
adeguato sono fondamentali per vincere la 
battaglia per la salute del cervello.
Questo è un libro esaustivo su come prevenire 
efficacemente attraverso la dieta una serie 
di problematiche legate all’organo forse più 
importante di tutti: il cervello. L'autore, medico 
e nutrizionista, illustra in maniera chiara e 
facilmente comprensibile come raggiungere e 
mantenere nel tempo un buono stato di salute 
del cervello.

A.a.V.v, (S)legàmi, Cinque storie di legami 
con l’autismo,  Epokè 2016, pp.112	 € 14,00
Il libro, che nasce legato a un progetto per le 
scuole, ha lo scopo primo di far conoscere il 
tema dell’autismo, ma anche di instaurare un 
legame con chi legge, educandolo a guardare 
con occhi diversi “gli occhi soffrenti di chi sta 
su questa terra”. Ne sono autori cinque profes-
sionisti che, con varie  e ben strutturate compe-
tenze, narrano rapporti individuali e/o condi-
visi con altri operatori e giovani compartecipi  
dell’esperienza educativa, con ragazzi ognuno 
diverso dall’altro ma tutti inclusi nello spettro 
autistico. Qui si possono osservare – scrive 
una delle autrici – “bambini completamente 
privi di parola, chiusi nel loro mondo imper-
meabile e assorbiti nei loro movimenti anor-
mali accanto a ragazzi molto intelligenti, solo 
un po’ strani e straordinariamente impacciati 
nelle relazioni con gli altri o nella comprensio-
ne del mondo delle emozioni umane”. Il testo 
non si pone come un manuale scientifico, ma 
prova e riesce a trasmettere “ciò che gli occhi 
hanno visto o il cuore provato: slegare un non 
legame, al fine di instaurarlo”. Chiude il testo 
una scheda sugli autori: formazione, compe-
tenze, pubblicazioni. (l.b.)

G. La Rovere, Mi dispiace, suo figlio è auti-
stico, Edizioni Gruppo Abele 2019, pp. 154	
	 € 14,00
Il testo è un insieme di articoli pubblicati sul 
sito www.pernoiautistici.com, scritti dall’au-
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